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Rettori c vn nome communc al 

Potlcftà, ed al Capiir.no delle asmi, 
Così fi eh iamano pcvchc governa- 
no le Ciità dello Stato ambidueaf- 
fieme , aucndo ciafcuno la Tua giu- 
lidizzione feparata. Ed c in tal (enfo 
che dicono andar-, in reggimento.

Sebajìiana Z i  ani, è quel Prencipc 
à cui Aleflandio I I I .  Papa diede le 
trombette d’avgcnto., il paratoie, la 
tl-de a forbice, gH origlieri, le in- 
frgne, ed il cerco bianco, cht fi por­
ta avanci la Signoria nelle Cercmo- 
rie pubiithe come altresì la pernoif- 
fione di fuggellarc in piombo le 
Ducali, come iaCoite di Roma, ut 
Veneti Scnamsgravitaitm in dip'o- 
mmibus pradic*ret dice Marina in 
Scbaft Ziano.

Serenità c vi) titolo dato da’ Ve­
neziani al loro Doge per diitinguer-
lo dagli altri. Stimano quello titolo 
maggiore di quello d’Altezza.

Souraferitto delle lettere del Se­
nato di Venezia al Duca di Savoia, 
tifo  è tempre latino, ed in tai ter- 
rnini lilufirisjìmo cr Excellenùsftma
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